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Interrogazioni e Interpellanza. 
PRESIDENTE. Si dia lettura delie in-

terrogazioni e di una interpellanza presen-
tate oggi. 

CAPPELLERI , segretario, legge. 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere se 
è esatto quanto si afferma nei circoli di coltura 
e cioè che i 29 milioni di economia, richiesti dal 
ministro del tesoro a quello della istruzione pub-
blica, graveranno per 16 milioni sui 49 asse-
gnati alla cultura universitaria e per 16 milioni 
sul rimanente bilancio cìj 823 milioni, cosichè 
l'assegno dell'alta cultura verrebbe decurtato 
del 34 per cento e quello per le scuole medie ed 
elementari soltanto dell'I e mezzo per cento. 

« Cirincione ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se intenda prov-
vedere senza indugio che presso l'Ufficio del re-
gistro di Trieste, la registrazione possa seguire 
anche per atti in lingua slava, senza bisogno di 
traduzione, visto che altrimenti verrebbe fru-
strato il diritto di usare la propria lingua in 
affari privati, commerciali, giudiziari, ecc., per 
tutta quella numerosa popolazione slava che in 
Trieste stessa forma una rilevante minoranza, 
abita compatta i dintorni della città e gran 
parte della provincia, e deve poter liberamente 
usare la propria lingua per l'appunto anche in 
Trieste quale centro di una intera regione che 
conta più di seicentomila slavi. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Wilfan ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per conoscere se non ri-
tenga opportuno di disporre che le licenze agri-
cole ai soldati vengano concesse con maggiore 
larghezza nel senso anche che per la concessione 
della licenza non venga imposta la condizione 
che, per esempio, il padre o il fratello del sol-
dato richiedente debbano essere assolutamente 
inabili ai lavori dei campi: e ciò allo scopo di 
sgravare i piccoli proprietari (coltivatori di-
retti) da non-indifferenti spese per impiego di 
mano d'opera mercenaria non soltanto, ma an-
che ed anzi nell'interesse dell'economia agraria 
e nazionale. (L'interrogante chiede la risposta 
scrìtta). 

« Pesante ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
sapere se, prima di addivenire alla sistemazione 
del personale delle sedi soppresse, non creda op-
portuno di disporre, a favore dei pretori ex-
combattenti, che abbandonarono l'esercizio della 
professione d'avvocato 0 di procuratore nel 1915, 
nè più la ripresero a guerra finita; che il com-
puto degl'i anni passati al fronte in reparti mo-
bilitati, ed eseguito in base a documenti agli 
effetti dell'articolo 43 del Regio decreto 30 set-
tembre 1922, n. 1290, sia ritenuto efficace anche 
agli effetti della decorrenza del termine di cui 
all'articolo 7 del Regio decreto 6 luglio 1919. 
(L'interrogante chiede la risposta scrìtta). 

« Villabruna ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere quali 
provvedimenti intenda di promuovere per assi-
curare un adeguato miglioramento — da tanto 
tempo invocato — del così scarso trattamento 
economico fatto alle proprie maestre dagli Asili 
infantili aventi natura di opera pia, di fronte 
alle insufficienti risorse dei loro bilanci. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Quilico ». 
• 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se non 
creda dannosa non solo alle legittime lunghe 
attese della città di Girgenti, ma anche alla 
economia nazionale e alla finanza pubblica la 
sospensione dei lavori di già avanzata costru-

. zione del tronco ferroviario Girgenti bassa a 
Girgenti città, e della stazione relativa, e se e 
quali affidamenti possa dare per la pronta ri-
presa dei lavori. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Pane arno ». 

« Il sottoscritto chiede' d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere le cause 
del grave, disastro ferroviario avvenuto il 17 
luglio 1923 sulla linea Sciacca-Ribera e se e 
quali provvedimenti abbia preso o intenda pren-
dere per renderne sicuro l'esercizio e dissipare 
Fallarme suscitato da tale purtroppo previsto 
infortunio. (L'interrogante chiede la risposta 
scritto). 

« Pancamo ». 
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